
 
 
 
 
 

 
PIANO INDUSTRIALE BANCOBPM 

 
COMMENTO DEL SEGRETARIO 

GENERALE  
SILEONI 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

13 DICEMBRE 2023 



art

da pag.  35 / 
 13-DIC-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 203310 Diffusione: 247236 Lettori: 1728000 (0006640)

Superficie 24 %

-  Dir. Resp.:  Luciano Fontana Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0 
- L

.1
87

8 
- T

.1
67

5

06640 06640

FABI 1



art

da pag.  27 / 
 13-DIC-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 108526 Diffusione: 84321 Lettori: 842000 (0006640)

Superficie 32 %

-  Dir. Resp.:  Andrea Malaguti Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0 
- L

.1
99

2 
- T

.1
61

5

06640 06640

FABI 2



da pag.  27 / 
 13-DIC-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 108526 Diffusione: 84321 Lettori: 842000 (0006640)
-  Dir. Resp.:  Andrea Malaguti Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0 
- L

.1
99

2 
- T

.1
61

5

06640 06640

FABI 3



art

da pag.  7 / 
 13-DIC-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 46241 Diffusione: 36878 Lettori: 268000 (0006640)

Superficie 55 %

-  Dir. Resp.:  Roberto Sommella Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0 
- L

.1
87

8 
- T

.1
61

5

06640 06640

FABI 4



da pag.  7 / 
 13-DIC-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 46241 Diffusione: 36878 Lettori: 268000 (0006640)
-  Dir. Resp.:  Roberto Sommella Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0 
- L

.1
87

8 
- T

.1
61

5

06640 06640

FABI 5



art

da pag.  20 / 
 13-DIC-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 72496 Diffusione: 30061 Lettori: 292000 (0006640)

Superficie 36 %

-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0 
- L

.1
97

2 
- T

.1
61

9

06640 06640

FABI 6



da pag.  20 / 
 13-DIC-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 72496 Diffusione: 30061 Lettori: 292000 (0006640)
-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0 
- L

.1
97

2 
- T

.1
61

9

06640 06640

FABI 7



art

da pag.  20 / 
 13-DIC-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 66671 Diffusione: 22383 Lettori: 252000 (0006640)

Superficie 41 %

-  Dir. Resp.:  Mario Sechi Quotidiano

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0 
- L

.1
97

9 
- T

.1
97

9

06640 06640

FABI 8



   

 

1 

Fabi, ci auguriamo che Banco Bpm resti autonoma per molto tempo Sileoni: "Ci sia rapporto di uno 
a uno tra uscite e assunzioni" (ANSA) - MILANO, 12 DIC - "Quello presentato oggi da Banco Bpm 
è un piano industriale particolarmente ambizioso, ma allo stesso tempo fondato sulle basi molto 
solide di un gruppo bancario guidato da molti anni in maniera positiva". Lo dichiara il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, che ha incontrato, assieme ai segretari generali delle altre 
organizzazioni sindacali, l'amministratore delegato di BancoBpm, Giuseppe Castagna, che ha 
illustrato il piano industriale del gruppo per il periodo 2023-2026. "Il gruppo, grazie anche al lavoro 
quotidiano - aggiunge - delle lavoratrici e dei lavoratori bancari, ha mantenuto e rafforzato un forte 
legame con il territorio che, col nuovo piano industriale, viene ancora una volta salvaguardato, 
assicurando così un importante sostegno economico e sociale alle micro-imprese, alle aziende di 
maggiori dimensioni e alle famiglie. Ci auguriamo che Banco Bpm resti autonoma ancora per molto 
tempo e siamo convinti che, durante la trattativa tra le organizzazioni sindacali del gruppo e la 
banca, il piano industriale sia ancora migliorato, soprattutto sotto l'aspetto dell'occupazione, con 
un rapporto di uno a uno tra le uscite volontarie e le nuove assunzioni. Considerando i veloci 
cambiamenti in atto nel settore bancario italiano e internazionale, ci sono tutti i presupposti 
affinché, attraverso le professionalità esistenti nella banca, si raggiungano tutti gli obiettivi previsti 
nel piano industriale. Nelle trattative che il gruppo avvierà a breve dovranno essere migliorati anche 
gli aspetti economici che riguardano tutto il personale". (ANSA). 2023-12-12T17:46:00+01:00 LE 
 
BANCO BPM: SILEONI (FABI), 'PIANO INDUSTRIALE AMBIZIOSO, AUSPICO CHE RESTI 
AUTONOMA A LUNGO' = Roma, 12 dic. (Adnkronos) - "Quello presentato oggi da BancoBpm è un 
piano industriale particolarmente ambizioso, ma allo stesso tempo fondato sulle basi molto solide 
di un gruppo bancario guidato da molti anni in maniera positiva". Lo dichiara in una nota il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, che oggi ha incontrato, assieme ai segretari 
generali delle altre organizzazioni sindacali, l'amministratore delegato di BancoBpm, Giuseppe 
Castagna, che ha illustrato il piano industriale del gruppo per il periodo 2023-2026. "Il gruppo - 
dice il leader sindacale - grazie anche al lavoro quotidiano delle lavoratrici e dei lavoratori bancari, 
ha mantenuto e rafforzato un forte legame con il territorio che, col nuovo piano industriale, viene 
ancora una volta salvaguardato, assicurando così un importante sostegno economico e sociale alle 
micro-imprese, alle aziende di maggiori dimensioni e alle famiglie. Ci auguriamo che Banco Bpm 
resti autonoma ancora per molto tempo e siamo convinti che, durante la trattativa tra le 
organizzazioni sindacali del gruppo e la banca, il piano industriale sia ancora migliorato, soprattutto 
sotto l'aspetto dell'occupazione, con un rapporto di uno a uno tra le uscite volontarie e le nuove 
assunzioni. Considerando i veloci cambiamenti in atto nel settore bancario italiano e internazionale 
- conclude Sileoni - ci sono tutti i presupposti affinché, attraverso le professionalità esistenti nella 
banca, si raggiungano tutti gli obiettivi previsti nel piano industriale. Nelle trattative che il gruppo 
avvierà a breve dovranno essere migliorati anche gli aspetti economici che riguardano tutto il 
personale". (Mat/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 12-DIC-23 17:45 NNNN 
 
BancoBpm: Sileoni (Fabi), ci auguriamo resti autonoma per molto tempo Roma, 12 dic. (LaPresse) 
- "Quello presentato oggi da BancoBpm è un piano industriale particolarmente ambizioso, ma allo 
stesso tempo fondato sulle basi molto solide di un gruppo bancario guidato da molti anni in 
maniera positiva. Il gruppo, grazie anche al lavoro quotidiano delle lavoratrici e dei lavoratori 
bancari, ha mantenuto e rafforzato un forte legame con il territorio che, col nuovo piano industriale, 
viene ancora una volta salvaguardato, assicurando così un importante sostegno economico e 
sociale alle micro-imprese, alle aziende di maggiori dimensioni e alle famiglie. Ci auguriamo che 
Banco Bpm resti autonoma ancora per molto tempo e siamo convinti che, durante la trattativa tra 
le organizzazioni sindacali del gruppo e la banca, il piano industriale sia ancora migliorato, 
soprattutto sotto l’aspetto dell’occupazione, con un rapporto di uno a uno tra le uscite volontarie 
e le nuove assunzioni". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, che oggi 
ha incontrato, assieme ai segretari generali delle altre organizzazioni sindacali, l’amministratore 
delegato di BancoBpm, Giuseppe Castagna, che ha illustrato il piano industriale del gruppo per il 
periodo 2023-2026."Considerando i veloci cambiamenti in atto nel settore bancario italiano e 
internazionale, ci sono tutti i presupposti affinché, attraverso le professionalità esistenti nella banca, 
si raggiungano tutti gli obiettivi previsti nel piano industriale. Nelle trattative che il gruppo avvierà 
a breve dovranno essere migliorati anche gli aspetti economici che riguardano tutto il personale", 
ha aggiunto Sileoni. ECO NG01 taw 121750 DIC 23 
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Banco Bpm: Fabi, ci auguriamo che resti autonoma per molto tempo = (AGI) - Roma, 12 dic. - 
"Quello presentato oggi da BancoBpm e' un piano industriale particolarmente ambizioso, ma allo 
stesso tempo fondato sulle basi molto solide di un gruppo bancario guidato da molti anni in 
maniera positiva. Il gruppo, grazie anche al lavoro quotidiano delle lavoratrici e dei lavoratori 
bancari, ha mantenuto e rafforzato un forte legame con il territorio che, col nuovo piano industriale, 
viene ancora una volta salvaguardato, assicurando cosi' un importante sostegno economico e 
sociale alle micro-imprese, alle aziende di maggiori dimensioni e alle famiglie". Lo dichiara il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, che oggi ha incontrato, assieme ai segretari 
generali delle altre organizzazioni sindacali, l'amministratore delegato di BancoBpm, Giuseppe 
Castagna, che ha illustrato il piano industriale del gruppo per il periodo 2023-2026. "Ci auguriamo 
che Banco Bpm resti autonoma ancora per molto tempo e siamo convinti che, durante la trattativa 
tra le organizzazioni sindacali del gruppo e la banca, il piano industriale sia ancora migliorato, 
soprattutto sotto l'aspetto dell'occupazione con un rapporto di uno a uno tra le uscite volontarie e 
le nuove assunzioni. Considerando i veloci cambiamenti in atto nel settore bancario italiano e 
internazionale, ci sono tutti i presupposti affinche', attraverso le professionalita' esistenti nella 
banca, si raggiungano tutti gli obiettivi previsti nel piano industriale. Nelle trattative che il gruppo 
avviera' a breve dovranno essere migliorati anche gli aspetti economici che riguardano tutto il 
personale", aggiunge. (AGI)Mau 121818 DIC 23  
 
Bpm, Sileoni (Fabi): ci auguriamo che resti autonoma ancora a lungo Bpm, Sileoni (Fabi): ci 
auguriamo che resti autonoma ancora a lungo "Piano industriale ambizioso ma fondato su basi 
solide" Roma, 12 dic. (askanews) - "Quello presentato oggi da BancoBpm è un piano industriale 
particolarmente ambizioso, ma allo stesso tempo fondato sulle basi molto solide di un gruppo 
bancario guidato da molti anni in maniera positiva. Il gruppo, grazie anche al lavoro quotidiano 
delle lavoratrici e dei lavoratori bancari, ha mantenuto e rafforzato un forte legame con il territorio 
che, col nuovo piano industriale, viene ancora una volta salvaguardato, assicurando così un 
importante sostegno economico e sociale alle micro-imprese, alle aziende di maggiori dimensioni 
e alle famiglie. Ci auguriamo che Banco Bpm resti autonoma ancora per molto tempo e siamo 
convinti che, durante la trattativa tra le organizzazioni sindacali del gruppo e la banca, il piano 
industriale sia ancora migliorato, soprattutto sotto l'aspetto dell'occupazione con un rapporto di 
uno a uno tra le uscite volontarie e le nuove assunzioni. Considerando i veloci cambiamenti in atto 
nel settore bancario italiano e internazionale, ci sono tutti i presupposti affinché, attraverso le 
professionalità esistenti nella banca, si raggiungano tutti gli obiettivi previsti nel piano industriale. 
Nelle trattative che il gruppo avvierà a breve dovranno essere migliorati anche gli aspetti economici 
che riguardano tutto il personale". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, 
che oggi ha incontrato, assieme ai segretari generali delle altre organizzazioni sindacali, 
l'amministratore delegato di BancoBpm, Giuseppe Castagna, che ha illustrato il piano industriale 
del gruppo per il periodo 2023-2026. Red/Bea 20231212T182736Z 
 
BANCOBPM, SILEONI (FABI), CI AUGURIAMO CHE RESTI AUTONOMA PER MOLTO TEMPO 
(9Colonne) Milano, 12 dic - "Quello presentato oggi da BancoBpm è un piano industriale 
particolarmente ambizioso, ma allo stesso tempo fondato sulle basi molto solide di un gruppo 
bancario guidato da molti anni in maniera positiva. Il gruppo, grazie anche al lavoro quotidiano 
delle lavoratrici e dei lavoratori bancari, ha mantenuto e rafforzato un forte legame con il territorio 
che, col nuovo piano industriale, viene ancora una volta salvaguardato, assicurando così un 
importante sostegno economico e sociale alle micro-imprese, alle aziende di maggiori dimensioni 
e alle famiglie. Ci auguriamo che Banco Bpm resti autonoma ancora per molto tempo e siamo 
convinti che, durante la trattativa tra le organizzazioni sindacali del gruppo e la banca, il piano 
industriale sia ancora migliorato, soprattutto sotto l'aspetto dell'occupazione con un rapporto di 
uno a uno tra le uscite volontarie e le nuove assunzioni. Considerando i veloci cambiamenti in atto 
nel settore bancario italiano e internazionale, ci sono tutti i presupposti affinché, attraverso le 
professionalità esistenti nella banca, si raggiungano tutti gli obiettivi previsti nel piano industriale. 
Nelle trattative che il gruppo avvierà a breve dovranno essere migliorati anche gli aspetti economici 
che riguardano tutto il personale". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, 
che oggi ha incontrato, assieme ai segretari generali delle altre organizzazioni sindacali, 
l'amministratore delegato di BancoBpm, Giuseppe Castagna, che ha illustrato il piano industriale 
del gruppo per il periodo 2023-2026. (fre) 121844 DIC 23 
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>ANSA/ Dal Banco Bpm 4 miliardi ai soci, porta chiusa a Mps Nel piano 6 miliardi di utili e 800 
esuberi. No alle fusioni (di Paolo Algisi) (ANSA) - MILANO, 12 DIC - Il nuovo piano di Banco Bpm 
promette 6 miliardi di utili tra il 2023 e il 2026, di cui i due terzi, pari a 4 miliardi, saranno destinati 
ai soci sotto forma di dividendi e buy back. Nel 2026 i profitti supereranno gli 1,5 miliardi, dagli 1,2 
miliardi di quest'anno, con il contributo delle fabbriche prodotto che compenserà la frenata del 
margine di interesse e l'aumento dei costi che sarà calmierato da 800 uscite nette e dalla chiusura 
di 100 filiali. L'ad Giuseppe Castagna ha invece escluso fusioni, a partire da Mps: il piano è "stand 
alone" e non c'è interesse a "complicate transazioni" che "distrarrebbero" la banca, che gode "del 
vento in poppa", dal perseguimento dei suoi obiettivi. L'assoluzione degli ex vertici Alessandro 
Profumo e Fabrizio Viola, che rende più evanescente lo spettro dei rischi legali, non cambia lo 
scenario. "Sono strafelice per loro" ma con il governo "non ci sono stati contatti" e, visti gli ottimi 
risultati che sta producendo, il Monte non ha "neanche la necessità" di fondersi. Se non vuole essere 
predatore, men che meno il Banco vuol essere preda, con lo spauracchio Unicredit sempre in 
agguato. Essere acquisiti darebbe "fastidio" perché pensiamo "di valere molto di più" degli attuali 
7,8 miliardi: almeno "9-10 miliardi", pur applicando un multiplo "bassissimo" di 6 volte gli utili attesi 
al 2026. "Non è che ci dobbiamo proteggere perché la contendibilità crea valore" ma "far capire 
quale è il nostro potenziale", spiega Castagna. Per raggiungere gli obiettivi del piano il Banco 
intende far leva sul suo posizionamento geografico, concentrato nel ricco Nord, e sulle potenzialità 
delle sue fabbriche prodotto: le jv con il Credit Agricole nel danni, con Iccrea e Fsi nella monetica, 
la quota del 20% di Anima nel risparmio gestito e le assicurazioni vita, completamente 
internalizzate. "Dal prossimo anno, inizieremo a beneficiare dei risultati delle nostre fabbriche 
prodotto, in particolare quelle appena finalizzate, così da agire positivamente sulla leva dei ricavi e 
delle commissioni, in un contesto economico che presumibilmente, già a partire dal 2024, potrebbe 
vedere una riduzione dei tassi di interesse", ha detto Castagna. Le assunzioni del piano sono state 
definite "prudenti" dal banchiere, con la crescita del pil "sotto l'1% annuo" fino al 2026. Più 
aggressiva la stima di un taglio di 50 punti all'anno dei tassi Bce, definita "ottimistica" da Ubs ed 
Equita. I ricavi sono attesi crescere dai 5,25 miliardi del 2023 a 5,4 miliardi, con il calo di 200 milioni 
del margine di interesse compensato da un aumento di 400 milioni delle commissioni e degli utili 
delle jv e dell'attività assicurativa. Servizi per le aziende e investment banking, gestione del 
risparmio, bancassicurazione e monetica sono i business che dovranno generare nuovi ricavi. I costi 
aumenteranno di 100 milioni a 2,7 miliardi: 1.600 uscite incentivate e la chiusura di 100 filiali 
freneranno gli effetti dell'inflazione, gli aumenti contrattuali e la crescita degli investimenti, 
concentrati sull'It (600 milioni nel triennio, +20%). Le assunzioni saranno 800, tutte di giovani, un 
quarto dei quali specialisti tech. I tagli al personale sono stati definiti "incoerenti" dalla First-Cisl, 
che stigmatizza i "grandi benefici" per i soci, mentre la FABI ha chiesto "un rapporto di uno a uno" 
tra uscite e assunzioni. Dei 4 miliardi promessi agli azionisti - pari a oltre il 50% della capitalizzazione 
- 1,3 verranno erogati già nel 2024, di cui 0,75 miliardi come cedole sul 2023 e il resto come interim 
dividend. Dal 2024 il Banco deciderà se destinare una parte delle risorse al buy back mentre 
l'eventuale capitale in eccesso, se il Cet dovesse mantenersi come previsto al 14% nel 2026, potrà 
essere distribuito ai soci o usato per "supportare le ambizioni di crescita delle fabbriche prodotto", 
inclusa Anima, per la quale "siamo disponibili a fare la nostra parte" se servisse un aumento di 
capitale. Gli analisti hanno dato credito alla promesse del piano: in Borsa il Banco ha guadagnato 
l'1,2%, a 5,09 euro. (ANSA). 2023-12-12T19:12:00+01:00 ALG ANSA 
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BANCOBPM: SILEONI, CI AUGURIAMO CHE RESTI AUTONOMA PER MOLTO TEMPO 
 
 
Milano, 12 dicembre 2023. «Quello presentato oggi da BancoBpm è un piano industriale 
particolarmente ambizioso, ma allo stesso tempo fondato sulle basi molto solide di un gruppo 
bancario guidato da molti anni in maniera positiva. Il gruppo, grazie anche al lavoro quotidiano 
delle lavoratrici e dei lavoratori bancari, ha mantenuto e rafforzato un forte legame con il 
territorio che, col nuovo piano industriale, viene ancora una volta salvaguardato, assicurando 
così un importante sostegno economico e sociale alle micro-imprese, alle aziende di maggiori 
dimensioni e alle famiglie. Ci auguriamo che Banco Bpm resti autonoma ancora per molto 
tempo e siamo convinti che, durante la trattativa tra le organizzazioni sindacali del gruppo e 
la banca, il piano industriale sia ancora migliorato, soprattutto sotto l’aspetto dell’occupazione, 
con un rapporto di uno a uno tra le uscite volontarie e le nuove assunzioni. Considerando i 
veloci cambiamenti in atto nel settore bancario italiano e internazionale, ci sono tutti i 
presupposti affinché, attraverso le professionalità esistenti nella banca, si raggiungano tutti gli 
obiettivi previsti nel piano industriale. Nelle trattative che il gruppo avvierà a breve dovranno 
essere migliorati anche gli aspetti economici che riguardano tutto il personale». Lo dichiara il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, che oggi ha incontrato, assieme ai segretari 
generali delle altre organizzazioni sindacali, l’amministratore delegato di BancoBpm, Giuseppe 
Castagna, che ha illustrato il piano industriale del gruppo per il periodo 2023-2026. 
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